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aree rrdesi ABBONAMENTO. 


R.; E 
ZI udinga dometto e nel'Regno A100%,, 18 -- Sementre L. 8 
dp. — Per gli Stall delttinione: Fhatale, Austrla- 


Trimpstre 1. 

tagherla, Qiernetnla eco, “pagando agîi nifici del fuego L. dI 
(lHaogna pe r prendere L'abbonamento a Himertic). sandatdo 
quiià Direzto tte del Giornale, L. 6, Sem o Trim. fo proporzione. 


LI cn Un fumino penarala cend. KP amretralo cent, 10 LI 
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“l Puese, 


| (XX ANNO DI VITA) ua 


— GIORNALE QUOTIDIANO. 


DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA. 
O . apre suoî. abbonamenti per. il 1915 


i Tae 


= ABBONAMENTI PER TUTTO il 1915 = 


br Udine e Regno (anno) . . L Is. ina 
(somestre) - use 7,80 
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D remio straordinario ® 
——s* semi- 8 ratuito 


ses 





E Il ora a i colori i 


' Siamo lioli di potor : ‘sDiancinto che. jbbinzo: potuto toncludere con la 
: è Premiata Ditta &. ANIPONINE “di Udine toa splendida combi- 
‘ Ae, She costituisce uha norità a un vero a proprio regaio per i nostri 
inatà. : 


Vibno gv hero n corari, aseguito. col processo #d olio Ra- 

e Dforidere gon sliri sigtemi inyparfetti già. in nad). 
pfetta, Misura del ritratto 18 >< 24 [col passs-pariant 
} È del ritratto La 28, per sole. . FL 20,00 


tratto = celeri, come sopra, montato don cornica 


1x3 Costo: Ten!a d el ritratto L..0,.per sole L. 40.00 : 


nr pa 





chio eoltadero riprodotto il ritratto a colori con fotografia 
inell'inviate copia dovranzo per iscriltò mwandarci tutte 
azioni sut.eàforito, augli occhi ecc perohé Il ritratto ossa 
#aasotoigliante. S- Quegli invece che intendensero ‘far eseguire 
pra, fotograla par la riproduzione a colori, verrà. dalla Ditta” 
tt prstpilamenio, terso. Gonscena” ui ni budbie LL varrà “Ela. 
loro: dalla noetra Amministraz Cna. 
Le ovranno ensare, ritirati al ocatro Ufficio d'Ammiblatrazione 


EALISMO E NEUTRALITÀ" 











vista fra Amleto «e il vuotol meno presebtire in che razza di salsa 
iu è ritornata ai suol campilsi vuoie  ciqoinsrio. Provvede a tutto, 
il romanzo di appondice, [la Bapiesza Uuoiveranie Gel pato go- 
uri ché vanno ad ambascia-frerso, ma prooerate di dara un senso 
xangono, prestiti straordinari [ni Guo! avariati atteggiamenti 6 atrin 

‘ [antagtiche, sugutite di mobi. gereie us pugno di mosche. 

06 é propar&tsi solitari, Oberdan i Alla vigilia delia guerra *all'Avatria 
AMTAIo a [e 1Nvocazioni gi prossitai lil sozie e-M rivorio. del martirio di; 
dr; tutionò top essendo carnevale, |Oberdaa dovevano idiporre al governo; 
punto H canovaccio di Un vastojUun atteggiamento: di rigetto: ma 
3 Sì tratla di comprendere sol-; Oberdan é-ancora l'iniciativa popolare 
) hr fa la parte di vittimm. {6 repubblicana cha Iraccia al paegs 
sarto il .accogsgora del signor [Ja ria dei destini, ad li governo mette 
pw dmperiale ambasciatore strn- [in moto. fa solila mavchiga déei auoi 
Azio ha na programa indaozi provredizienti di polzia. «Le sale, dote 

" vato ; manieseroc [-ia comg. FParos the rolla #peguara 
“‘navola neutralità. IE veaGhio = aoeaasino abeburghero è 

- Quarra ter. ]l'oggetto , . guito popolare, Sono, 

‘ataro gli: pere AI nes di Griàpi, che almeno. 

‘sti del & part; rara operato, circondata! 





piggomenid 1 FA UIR magniteo pretesto ai 
-AMODSDI è. di baci ceastonari che ora 

taknagono -ffspotere, per sefogara il loro 
pon umento "avverso alla pubbliche li- 
Si br TI I a aforza di separare 
es poagabiltà da queta 

PRIA Dada giovargi uusbra 












patig i 







dure mio i 
‘ela ch1jbàà questa parentesi di gi sr- 
‘a e zedl'amo se giorerà ai neutratisti 
di i'Avere ritiegato il santo mar- 

A de Otacdaa, Allora pagheremo 
i dal0ro oredulità a per la nostra]? 

ificerità di - oggi. L'Austria tieve iu 
sorda sal, sopipai archivi dei propri 
odili*. 

Luiclasse politica italiana, Ja classe 
jehe: Bi è ageunto l'impari compito di 
dirigere il. paess, sta dando .di sé un 

jt0s0, fia geogpre pisioso spettacolo, 

A FILA, ACDA, Arma e proclama l'iu- 

ito di consefvare la neutralità, ma 

mare non è ancora un'offera delta 
Atattatstii Intriga, complotta, compira 
cs34 |, massi degli imperi; la voce. del 
ra daporziosca, miltariata, conser: 
Pià, Qilatin:alio stafflle, la fa sonpi- 

i un accomodamento cop i dua ad: 
di camplivi, Siltade fork'aoche di 
xi agirvi, 8° nella’ a fondamentale 
"Roi sogna ‘atio a ti i suo cod: 
Dio, B& ho, perchò tanto mi- 

* unto tenebre e con Alita cecurità 

dosi «piani del governo? Fora 
ne Lguerra.ò po oventà occulto, la 






Pièfiniaco Anche luminosa mente la 80° 
i ladro è Ma sata è convizta che Gonne 


: fatrara anche ia ‘alaria,: g natuiràImatite 
-Jrion gajlecs ‘ole’ Pascordò aliatationo di 


[ftorico, in una misera ‘gara di fazioni 


pei 8 avgomsatata a ridurro la rivela 


“;fuidl . Aell'Auatria contro In Serbih — 
‘Jrivalasioni sbè bano disperso ia uc 





“dai, 6ontirà. atracco e sfatto dal suo luego 
atiendere e:.dalle aus Oppoate decisioni; 


tr Ti ANT 


| 
Roma; 23, so tit ida ftend roggifeur “Data 18 -febbraio 1913, n. me vontésio, allo, Yuopo di agnoscare gas 
atte det art 110 6 IH n. 1 -da la preuttione ' ne da Afabzla genio” Sovesse Log 
cedente legge 25 maggio 187904 Jo: edadra G do mantgndro. Uo'unica vd: 
F} Par.ie conuvaetenzioni «alle Jeggiitazione aUi complesso ‘del Bilancio, 
Bui pesi e mistire e sulla requiaiona portò al rigulialo che due conmglieri 
dei quadei pedi, purchè net termina di fa) astenaero dalla sUa Approrasione, 
dle mesi da oggi siano adempiuti girfissciatido molti aitri dubbiopi, e sa- 
obblighi vanarti dale leggi Bresse. - * fnaodo quindi un equirogo pricsoménte 
G) Par: de contravvenzioni: previste trconossuto, Hsne fece quindi ii cons; 
nel Vadiei, nelle ‘leggi speciali è neifAxaso a chiadero l'espresan inserzione 
regolamenti sé la pene ivi stabilite bon fa verbale delle sus ragioni è deilat”. 
Bupering 1 regola giorai è #6 restotùvelana protesta, (allo scopo vhe l'autoritàf 
delta libarià porsonale, ovvero trecento ituloria, nél procadere ail’esama del 
lire 88 pecuniarie, oppure una pena Bilancio, foglia vagliare diligentemente 
restrittira della diborià  peraonala 
\Nglerte Una peda pecuniaria, /8 quali della spesa che tieotra nelle Lbaralà 
pei gunplessa vonvertegilo quest’ uiti-fe quindi fra la spesa facoltative. 
ma, avrebbero una durate pon sUpo-$ E'risapato — e acn è un mialaro 
riore ni tratin giorar, per neasuio — che ufo di custade 
La diepgazione custtanuta  nélla let- dar comitati i Cappallaui poalmegti non 
leta G nor sh «ppiisa alle co.krav-flango, 8 che d'alta sorveglianza cui 
vengioni relauva al porlo d'armi, alfguaiche Coysghere della: minoranza 
giiovli d'azzardo, A quelle praviete Paucannò, si riuoo ad una sorreglianza 
dalla leggi  regoiamenn aut'igiana 8a fad honorem che non può né dave 
SAlUlà pubblica e auba eigrazione, feasare retribuita. 
Bui lavoro dette donne 6 dei fanciulit } Li Cons, Veaturelii, a puvera difesa 
sul riposo settimanale, sui lavoro nol» dei sicardo: tntersasati, invocò lo scar.fohe slesse per sorgere in Provincia 
Iardò der pageitieri, sugli infortuni:Tàg redduo dei ralativi benefizi, a malet por diminutre ll prezzo del grano, 
dei latoro, DÒ alle contravregzioni pre la proposto paragond l'opera "dei sa-[ Qurato gi riforormesto granario del 
vive dalle leggi iutess n combattere tcerdoti a quella de. miadici, dei mae:[oostro Cimuas — she il Consiglio agr- 
ls iroui neHa:preparagoze a' net com-Fatri a perfluo delle Leratrici (2101), 
mercio di GORLALZE ailmentari. . «-Jaaygerendo che, come H Comuygdea rtelri= 
Nel caso di csngorso di reati a difbursce l'opera di quest'ultimi, egual. 
pena la suindicata ammetla bArR apfmente debba provvedere, quando relazioni colle quali «la Camera. di Com» 
pleata Alpgolarmsnta a casgua reato. fne sia it busogoo, per i saverdoti, Mal merdio, le Provincia ed ‘i Comuni ca-. 
Ph, 
decorato si estende ! reati fOpra pre-Ichio se all'opera Intelligente dei sani-fdi ciuoirai it consorzio  volootario — 
Vial coglinessi a tutto il gioruo, pre-ftsri, dei maestri e, sin pure dette la-]iudipeadectamente dalla - attribuzioni 
cadtante la data del decreto aiesso:lvateici, tutli indistintamente debbono [loro assagnate dalle rispettive leggi 
esso Don pregiudica Je Asioni. civili, ifrioortere, a quella dei preti iavecelorganicha — per l’approvrigiosamento 
dirifti devterzie la stegsa aziona dell'a [ricorrono sale quelli che lo aradono]e per la distribuzione di coreali a di 
FAIIO, 
del diritti-degli ufficiali giudiziari! iv] proprio. niala x, 
Quanto nti diritti dipendang da ordi-|° iu prin _ 
Danke 0 sentenze diveguiesrtovocabili. | - . 
Esso inoitre aon si spplica. Ai reat ; Lu 
preveduti uelle Jaggi Muansiarin è in (I e 
quelle mulitari. 
Dato a Roma addi no dicembre 1914. lì giorno di Natala ed il i gol Forse| Come aitra valte dicem mo, la guerra 


Politica estera, dopo es-!{Macchio va a Il paese pon dave nogi-. 


PETE 
e H sil sla, A forca “Pubbliva, La gravilà delt 


ppetriaro del 23 lugira, ] 
Fapli poblleria abeburghesa !CAnUh, 8 di dinobibedienza d renti gi 


ARE, i 
a io silenzio, ma fascia: 





che la guerra fon defiva da una solo 
tazione, che ponendo compiti o mezzi 



























i ‘dosutnenti 6 la sarta possodo serràrat 
in cune: cassaforte; ci aj possa. segiie: 


rg bravi. comuzedibati, pH. d- men 
saperti del asetiere; non può ‘tmpedire 
nl pageo . di esprimere il suo'aqdimo! 
U nostro miziatra degli. ‘Betari. prodiga 
cordialità a tenérerza-ni suoi Macoh:p 
e’ ai suoi Bitlow, ms i'Îtalia ha già 
Patto il ‘probisciti: qomtro i dua Ieiperi 
E crede l'on. Sovnino cha Magotno a 
Billow non lo sappiano? > 

“Pure fisgono d'igoorario, Iotanto, al 
guadsgnazo di veder cotvertita uns 
grande acitevazione é0ntro to nemioc 


gidio.' 


parlamentari. 
Non forra la stampa dell'on-Salandra 


sioni. dell'on. Gioli{ti sui piani Aggres 


mosasnto il faticose edificio di menzao- 
gnesidho la Germania ora venuta fab- 
bricacdo per idimoatrarsi intoceuta 
dello sconguasso — ad una medivora 
avrentilra parlamentare t Ma ci gna- 
dagzauo .ben altro. La contraddizioni, 
le esitazioni, la permanegti e ripullanti 
locerterze del ‘governo buitauo LL presa 
in ufo stato di disagio morale, che 
rendersbbe puù difficile Jo grande aforzo 
ooliattivo, ‘Più giorni passano e più 
guadagna In’ osuss della ‘neutralità 


permanente, - perchè quando il passe 
menti. 


altora ‘songidererà il rimacere neutrali 
come-ua riposo per il; proprio apirito 
alo dirà “Aliora il governo, che è 
gernik&cofile, codino e: quietiata el trò- 
verà giustificato dallo spirito pubblico 
netto Qi. designate, Ftabita:dni. 

La Ruerta è I ‘magalio sfotgo dal 





dl, seg deerator n 

bi Kwagueig tti ‘par grazia 
di. Dio “a rolontà dela Nazione Ro 
d'Imia: 

Viato:d'artioolo ‘8 delia Staiuto so 
stituzionele del Regno: He: 

Vagli è “gli art. 88 e'87 del Oodine 
Panate ail ars. 589. a 591 del Codicel 
di proceStita: pebaie: 

sulia proposta del- nostro Ministro 
Guardaniglii. segretario di. Stato per 
gli affari: di “grazia ‘a giustizia è dei 
‘Gulti: 

“mentito ‘il. -Cousiglio dai ministri, ab- 
biamo decrétato 9 deoroiamo:. - 

Arto l. — KH cORABssA l'aMuiatia 
pai seggi rostit. 0 .i0 

A} fond revisti begli Art. 115, 
118, 184, 134:n 137, 248 d 247 
‘del Coduò; Penale ; 

B) Tuit:t reati. commanai in 000a- 
Bione di - -guopero, sofri di lavoro, 
moti popolgry, pubblehe dimostrazioni 
e tumulti, Sgitubi i detti di omicidio 
e di jesiot® preveduti nei n. 18 2 
dell'art. IT del Cudice ateaso. 

Dal: benefito dell’aroratia di cui al 
presento articolo, sono esulusi gli im- 
putadi ed ii condannati cha abbiano 
, precedetite è0te-ripurtsto: più di dua 
cundasne par delitto delle quan anche 
una #dkanta per omicidio volontario, 
per faino, .fspipa, naggoiasione Aa de- 
lìinquera a ‘ticmto. 

Art, è. += E' parimenti concessa 
l'amoistia per i seguenti reati: 

A} Reati di indebito abbandono del 
proprio ufflto contemplati nell’articolo 
18Ì' del Qodice Penale, 

B} Reati di disésiona da nuvi iner- 


ammuilmento comuessi in acGasioni 
‘di 3010p4:0- della genio di mare ;zgrt. 
204 a MIU, 24], 282, 204 del si0ò 
per la Macina Mersantilè ; 0 
U) Run porsogiebtli - d in (fsio, lire. 
veduti nel regio editto sulla étampa e 
nella leggo 6 maggio 1877 n, S814. 
Art. 3 — E' altresì concezia l'azm 
nislia 
A) Pei reati di furto di valore He 
viso e commassi nelle cgmpagne]o 
su legna da ardere o ui frutti pen-| 
denti, -sompra quando il raloce dalla 
coma rabata noo superi.je lira venti. 
B) Pei reati di spigolamento 0-ab- 
bandoso di anknali sa fondo altrui,  Tpr 
0) Pei. genti commessi da minbrenni |] 
che ovo abbiano compiuti.gli af 16]: 
g Don sinno recidivi nei omai peI:qualit: 
la pengintabilità dalia lag 105 AU pe: i 
eloio il minimo di tte andfi i 
D) Per la contravvenaloni al digposto 
di act, 104, 165, 165, 177, 188, 108,! 
6 230, nonchè. del due primi one: 
Povord dell'art. 172 del Codice dif. 
momerno, parole nel termine di uni 
mese dalla pubblicazione di pressntal.i' 
decreto dia piano. ‘ gbblighi 


Pa aL piso daimularo 1 For contemplati delle detca dali vlap;: 


+ 


A 1 
li 


quale! sla capace In sogictà ti tradizione: Ù 
Ian 1a «mame ui ‘auriria di gra " vianò 
essa, Che la pratica. del suo, vivàr 
suIsDtistà ni gioriio, Ma chsa dà »- ‘sfalchetta 
ala là. grande plustfionalode dal Hier 
che ba una ‘alagke a dicigeta la sdolore 
Îlgiorno in chi fina slazàe o un ‘pa: 
fito allibisce dinaazi al somplio ii: 
frontgre ‘i suprami cimpni!. edat: abbi. 
cano «alla loro: parto #-Sfi6ro uff 
di diriganti. Peggio: pò a6 la rintindi 
al granda soparizsanio promeni-da un b 
preferenza politica d ‘dottrinale: Qualla salta: &ri. ara 
anzi ta prova cha fra i ai -del paessfi; Marita” Di: 
#4 fini del’ partito è atoppinto Îl disc; 


I gruppi politici diriggoti italiani i niehto. di L. 720 ‘pet. “a RerTizio neoro 
stagno dando 2a prora della loro anso-f#00pico 6 dei dimiteri ». 
fata AGGenza»di fde 


è libaro di interpretare secondo i pro-ijitiro ‘ataullamento da parta dallà 
ni setttimenti, 
quelle armi da ogni mira. Sperperano] E fu per questo che i oossigltari 


a sprecano fa magre risorfa del paesai, 
è odo anonò dire pernhò ‘si compiono [etone, adducendo il giustiasima motivo 


quei saorifici, Damoralizzano a faccano feto gli stanziamenti di un bilancia co- 


im: teri para: Morale del paese é presen. | 


gono ‘chiedere a ud passe al quale per! di sindaco sig. Waesermano, concor. 
sai. inegi si è propinata la morfna del d 


flubbio. 
“L'Italia:farà o: not tarà, ma i par. trattare: in ‘soda di bilancio, ma do- 


té costitàzionali sla clagse dirigente verse quando Mal formare oggerto di 


fanuo did provveduto a demolitai in 
naozi dî Apieito pubblico. {quest'ordina di. idee entrò adcha i: 


. per le contravvenzioni ‘alle leggi edaif'perito di un Uol padifl:o utacziamsato 
; regolamenti aullo gtato civile, Jo nun salto ad affermare che Il Dog- 

E} Per quella prevedtute dagli art. [riglio. ‘poteva a duveva procedere ad 
LUG n. 





rr 


| “UDINE. Anno XIX N. 809 


da Ampezzo” 
| Le elezioni © - 
28 « rit.- (Sergio) — Jeri qui-ehtà 
‘ifogò le'elazioni somunali: La tota fa'. 
didel Friuli» di ieri ndpra, è basata più che altroteu spipito 
















































"IE dafrò «Consiglio comu-fltata popolara:; 27 corpo elettorale in. 
fasi progedatto all'ona-Bguesto replicativo comizio ‘aletAvo, . 
+. Bilancio pre-fuda fata ‘altro. ghe aumantara i ca; 







Ar. d ‘compleasò riconfermanda cità, meglio dando prova: : 
casi nuovamente di fdusia,. inelta lista 
> «4 sohiacimento lafdel fasdio popolare, il quale, :qgaludi. 
ugal Yittoriogo'e trionfante dalla .irne. 
Eccovi la lista. popolara rifgaita, vit: 
torican .(lista di maggioranza): 
Nigria Romiglio di :Vinoenzo. voli, Con 
Dorigo dr Benedetto — “0 


Latte? obe riguarda l'animaia disoua 
i siolle Avventta ‘in merito: allo siangia- 


aliemo politico: Heed.- Fracisamenta arto 0 dieci anzi ad- 


Sobede nulle n.9. Votarono ARI La 
lettori su ‘799 inscritti; : 


da ‘Cividala 
Grande serala di benolicegza 


 Quenta sera avrà dunque. luogo” Ia 
tapto attesa recita che la Compaguia 
Filodrammatica Vividalesa darà a-he- 
nellelo dei figli degli operai rimpa- 
triati è disoccupati. 

Il progradma è notò, . : 

Si tratta di tra produzioni desta ma: 
tiche nuovissime e fra le inigliori pùb- 
blicate in quest'ultimo tempo; dialogo 
fresubissimo ‘ a_ vivo, | verve folasima,. 


Armano è' devisno[W#iudta Proviziciale Amoinistrativa. 


ikato @ Pegorer sSolfevarono la que-f. 


munale devoro e88er8 BOpra - intto ve- 


Ah -vadremo ‘otis’simpeli ai pos- fsgacie sion è 


ado in massima sol preopicanti, cre- 
detta che fa- questione: pon si dovezao 


separzia a particolare delibera. E in 


Arturò Labriota 000 ave. Cristofori, pur alto aifer- 
mando i inermalncerità dello Atagzia- 


mento e i' inopportuni di e940, 

Qui stà # nocmolo delia queatione, 
e, segondo ii caio modestissimo parerel rina + cha si prestano a. pres. 
l'errore. Feulla Scooa per i Hone’ umat 

Sollerata l’eocazione ei. entrato in-igella recita al sono - preparati. 0 
mente e il pobblico sarà ‘lieto “u: vo” 


cano segnò d'una sentimental: HI 
gita a d'una passiune profone. i 
Gli egregi aiguori e ia geni. 


l'arto. 
e 138 n. 1 della leggef[una votazione gaparata guil'articolo in 
tama di esagerare — è par. ‘il «Pro. 


a di08, ri 
«Uò pacato giovazile a. perciò 40U8A- 
bile; ma quelli che l'hanoo «entito lag- 
gere dichiarano che 84 trstta-di-h0 
lavoro di grande possa narittò :C04 
quell'aleganza forbita di stila che di- 
stngue l'avv. Freschi è che qui rag- 
gugige la più squisita flaetss dell'arte. 
Insomma vedremo stasera. 

E' certo «che ia tertro sl Avrà un 
ut teairone. 


Per la piccola proprietà e dl 
nostro rifornimento geanario 
Nella dus ultime sedute l'on, Giunta 

Municipsia — gira sbrigare molti nÉ- 

fari d'ordinaria -ammipistrazione — . 

decisa di portare davauti al Consiglio 

ia uaa prossima. seduta due magore 

inuttiga ma propoabe t- 


la cosa. a procedere alla radiazione 


posta ché colpiscono la piccola pro- 
prisià ; 
à, Adesione Al Cousorzio granario 


laMante Approrerà -= bisogna ricor 
dare ola epn deoreio 20 core. il Go- 
verno del Re ha emanato alcuna dispo 


4. — L'oiffuncia del presentofpegregio cous Venturelli dimentica [ poltoghi di Circondario hango facolta 


rolativamente alla  rieocasione opportuno, E cosiora provvedano deljfacica antro la vircosorisione provin. 





‘ Ifurono al'ietati da numerosi voll, Forge nttuzia ha trovato l'aviazione LL ua 

i #71: ì Re Magi nella loro pia sudata, que "pariodo di incertezza A malassera, 
da Manzano . al'angdo, e PrALIDO confuso la hebirua La coes nuora dra kinppo recagta per- 
Patronato \eolantico “7 letella conun volo dell'eomo nella notte, |ubè ci farsa stato il tempo di rimet- 

719 jevi it Patronato Ssola- [dell'uomo che pon rispetta seppure metterai dalla sorpresa per penanrvi 

v presidente l'egragio il Eragepio nella guerra terribile su Gériamenie; era RUcora in. 0300 
Daria ‘Flavia, a vicglohe uccide Ì bambini sul geni della | i pochi credecti, dai più ‘forke rite- 

Î y madre. uutl-ilusl;. pareva che la 0098 nor Ra 


ile ‘a Gui Ato 

Ina Hasil AA dl attaccata la Debt, di nilo net golfo fnoh” ‘gi: negava alla cos Una qonlziazi 
. delle faste” Natalizie al' si :Holgoland, gli adreopiani .tedeachi a os 

- uu. cootinaiò di vesti! i {hanno coutroantiaccato + uti aeropiano pure il primo embrione della 
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“Abbattento. gli Aerei penigl;e = 


DI può assara Aivarna;. é' not dark divaras, 


ciù nante”. sutgeta, able apalle. ‘del con: 
Dattedti., 
; di: perilare: che “un': TAUDE più: 


t s fo; 6. poria portare. cioque-o- mel: tedasda ‘au- Losidra e ‘certamente lavora 


per. ‘nilontanaria, e” gi lavora: corcandò 
di oltezere i. ‘messi pero aDballere la 


sui cantieri Zaeppeilo, presso il lago di 


d’Inghilterra é.laFraneta/ne posrades: 


es ; “APPENDICE DE 
» ‘ALESSANDRO’ NUMAS 


Vent'anni dopo! 


. "D'Artacen chbadl — AUTÒ bisogno: orthos un' inabucebibiie sites 
Ù "atto atagera, diew'egil: tornate 2oo Po sgucepiblie aitegressa. 


+ POrnata daoque alte cisqua @ conduceta GIUA, pressniara, quanto d'Artagnan 





dan usa: 4 ra “appattobhi “A toh ba 






RT Gun i de ‘nadia id 









‘niimerdiadagnato: potra 
gli “aeroplani, la. loro; 6 DLE Bark” 
Senna: Rioni ‘BR LI 


Fara s;iitleritaia + co 









Risi & Di ale I # 
‘fetotcà; she: ‘ala’ “vadrose* di 


talpa, “Puttà. ‘Sé ‘ché riata 
serdita;. &:l0-:fa:, sivang, cà agponio;a 


'inta@goiald ii dodvogli dal'rifornimienti; ; ha 
vi ffa2, dOntenera in "pere Mprindipio ompioliireni; la. ataaléni.. lastoviatie; L'ina:]; 






di 


dall'alto; 









Ab: 

















‘gagtini, i_ laliorator i,;gli arasnali, tatto: a 
don duesanto' {old ianta. ‘tongellata:dil . 
-saplonivi;* “Shot engotio' a--cadere dal i DA 


millé a: ojiiatasbnio: duemila matri] 


«de 


d'alterza; Anche atomettendo gna certà| - 


inésattazzà di’ tiro, si può otlenare 
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risultato sulla stessa. lines avrersaria, 
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mento dell'ationa. 

Coma difenders:?. Da ierra von è 
possibile; i fucili neo giungono al 
segno, i canzoni noo si possono dpar- 


gota du tutto il territorio. Contro gli 


sarti bisigh& lanciare aerai, come Yat- 
taglioni contro i battaglioni, riavi contro 
le navi. 


apprestanianti a. difasà ' contro gli at 
tavshi sardi saitragliatstoî ‘cannoni 4 
rifiettori; ma Bono Apprestamenti e 


difese: por i: ‘o&si. eccezionali; chi di:f 


fonde 1)-ciolò: di' Parigi a di Londra 


‘ebnito gli. antei: nemici sono gli aoraif* 
ffanicesi ed: ingiesi:: Le- coste si difes- fi" 
.détid colte navi. a-non coi forti; l'arial. 
si Aiffenda Bellaria, DOD. da terra, 


Parigi fa' liberata dai ‘«Tathe » 00 Î; 
dai fuoitieri ‘appioilalati sui’ tetti, ma 
‘dagli ayiatori  ffandosi. : L'areopinno 
tedegoo ché, net. giotto ‘di Natale, pi 
frtima di: ‘giungere; LE ‘Londra, dagli 

ni:mario "hp Poltensiva soren-di: 
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Soda: non “Appare: in tolta: la/aia: ari 
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.0.] FamiaDità” Ud atcora.: Grieniata; ‘que 


gia” nuoriszinia lotta. Ma ja necersità 


LA oghiiterra sente là ‘minaccia corda 


potenza: aerex tadeaon. * 
L'inoursione - del'tre aviatori inglesi 


Costanza, . bon delie un tartativo. Se 


sero i megzi, sidrebbato “derin mente 
& rioscoare gli Zeppelin nei lore'rico. 
vari par distruggere con éssi ogni mi 
nagcia, aimilmente & quanto farebbafg 
rispetto alla flotta as fosdé ioro ponsi- 
bile: giungerà : fino nei’ porti tedio 
colle - doro navi. ©. 
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infatti cosa. niccga a temere, puichè 
i‘popolo Lo0 Avere pi ‘nulla a do- 
mandare, Quel quo aylfamenio #ra un 
resto di commozione al- quals biso 
guRva dar tempo a calmarsi, coma 
dopo. une fortuna di mare le corda non 
Bi racquetano se non di ila qualche 
giorno, Davasi uo gran banobetto, è 

n'era pretesto .il citoruo det vincettora 
di Lens, Ai momento io oui tutti n'al: 
tarcno da tavola, Mazzarino. al atlon- 
tanò: D'Artagnan stava. giù ‘ai suò 
pistoiy Panpattara usll'antisamert. Lilo 
Sardinato soraparte son aria ‘ident, 
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ario, tutti i 
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la sussidio aila Latieria 
dl Cleonisen 
n Alla nostra Lattoria Turnaria march 
iatereseagmento = dell'on. 
Bne goncegso Un an:sidio, dal Mini. 
ero d'A.L O. di ina irecanto, quale 
tuto all'acquisto d'una fiuova caldaia. 
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, stafail. Abininid” dall'aria; 
dla RAGLIATI “quid tutto*d 


‘vuoi: dire 
arto. ahe MERI 
dito cpinviittania.; vadi dire] 
pe esò “li ‘cottasdò ‘petttoo: è Dl 
ine I tiatig idolo sconquistare | 
D' prati si'arla #bol' dire: ‘Panderatl: 
‘ad offendere: iopiaetiante in: qua 
quei fr i gran abipo ‘nemo, 
ingoaré a osrte obperttii. 
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‘ guono avYariario, dare fg: 
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Won proto ita imitare 


[ anpellano della vicina Villalia, da 
lohe tempo vende, ll gratcturco 
vale paga; ni poveri 
gdianio, & lire dieci l’ettalitro. 

ioi vorremmo che in questa griticò 
preti imitasaero don Do- 


iter intelligenti. alla propria 
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4 di RUON caPo D'ANNO 
‘alla sua spaltantte € Ohentela 5 


per” V giornali . ‘di fuor 
Rivolgersi : 


HA; ASENSTRAN & VOGLER: 


vr. -— 


AUGURI DI -GAPO D'ANNO! 


Suo aperte la pravclazioni per 1 
consusti avvia di Augorio, cel for 
mato di cnrta dr riasta, cha si pu» 
blchecanno i Prino d'Aoco, e-del 
quali. possono approliiliare Unsa -df 
«JMopimereto, | Nagowanti e Dpartivolari 
par iumare alia loro oltenteia, amior 
conoscenti agli Auguri di 
‘d’Aumo, 

Un mogelio dell'iveiso: 


Morto per Ln triesnio & Yica Concilia. 
tore del mostro Comune l'egregio 880] 
metra Daviola Sabbadini 

Al'eragio amico nostro,. vive coùgra» 
tulazioni. 


da Tavagnacco | 
Una risma tra: cugini 


L'altra sora. cell'osefcizio  essrolio 
dai frntelli Ohiandetti Dionisio e Luigi 
di Antonio vennero a diverbio per 
vecchi rabeori col cugino Oninodetti {i 
Luigi di G.usoppe, 

La ‘questione -degenorò ia 
dalla quale uscirono  matognai 
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sa di abatfiiiaro l'at TRAY pei adiilet, 2:51 
‘piterra: Ati a'ha' pont] ni 
blifa. alt'òffloncia. glie ’può avere l'otfeaal: 
;irbtià L'asrsoplano è indinpere|- 
et gabie; ste: ‘alzò di-iiformastona peri” 















- na dia 


fel nostro giomalino 
Fi “um x FMI, Di suoi rapporti con gl ecnissari di Berti 


Abbieuo avato : la costanza di leggera 
in fondo la difesa della  Pairta del 
Britsli, Gargantua è vintà B sorpassato i so 
la quantità delle parole bastanse & dimo. 

strare la legittimità, d'una. causa, uale 
sacsebbo oggi più bella & più qnesta, di 
quella del giornale. la. Patria del Friuli t- 

La lettura di quella difern-ol ha, umi- 
liti. Coriprendianto l'atdorato risentimento 
contro di ici poròbè-In: abbiano ‘adrpresa 
iatfnfolata nolis belletta ma non cdniprot: 
diamo gone la Patria: del Lul non vada 
quanto v'è di indecorozo snelle 506; atesao 
amunigalonià ‘ ‘difensidneli. . I. 

La Patria del LASCITO ha oto ridive 
la cerisuta che le era. atatà mossa a: una 
piccola bissà di colioriénti’ invidiosi. R 
per questo. lanoir fierciata,., Anche. conteoi. 
di, noi, Mentr'esga dovrebbe riconoscere.cha 
nei nostri ‘attacchi non: nominammo pate 
sone a dorrebha andhe saperò ché Quando 
Areninimo: isterzogiti: fummo noi,. ‘préptiu 
Inci, a roletlà difendere, Noi. abbiamo pro- 
Apottato le questione, ampliamente a donza 
reticanze;' Domo già su” ‘auesto giornale, Ma 
abbiamo, Onastazionte; . Notate, : ‘aggiungere 
olio ‘#5 il materiale - da mot ‘esppato EtaTe. 
mente invéstiva l’agousata: ‘Botto: i triplice 
aspetto : morale,, -piofoagionale: Ch “politico, 
nel cagn-conoreto. non: si frattava, «i una 
manonaze, chiamezmola oogì,- voluta e’ me- 
fGtata. sino alle sonséguenzò “elttrome, na 
d'una piccola. sudiveria, ‘eîmile. a quella 
del convitato il quia si metta d'adcordo 
con i sarti -di casa: pet involate ; ; tesiduì 
rimasti stila. tovaglia, 9 non. . potendo far 
ciò, lotta ai corpo: acorpo, sontré. ia ‘gibarie 
e le ‘bevande le quali, grazia alla Zenotosità 
dell'unfitrione. Bi ciitipano A non Abkcompa 
NE rità; B: msagie. i] mangia, . non . “per patol= 
iarsi, ch'essg lo è; di’ gi, ma’ “iifiicamente 
perohò, trattandosi di "poba che non si Paga 
ma-che non sì ‘può: Bortar: «Peio, A meglio 
bha ‘vada è ‘aletnpire,. s8in0: La farla: Hoop» 
piero; da pavioi (odi: ne: 
A Biaitò ratti; "ignorati “digio È séto, ‘° 

c* 1lgarai&mo Pe tali vogliamo: Lipaero, 


gir” “A aino: nil'esUisiméato; “folia Ale diasone; n, 
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Avrete Blassra. nientemeno’ che la ea-fmiò saffiano Massarico guardando 


mò gabinetto: . 


me maderno, 
questo viaggetto + — lio. nà 
Hè diaapproro, chbadisca — 
duicque subi polo ‘gii cochi aut: 
Pr ACOOfagnare: :D re a ‘ln regi 
i Germano. “E 
IO Ti ditera poco. ta si guitò il 
pale cosando impisaibirità; di d’ 
ruan, che atrate Delle vostra mn 
Sisgluta dallo Simo, — Si, suona 


a: fanta tutta la ràaponsabilità to 
tale incarico, — La credetà cosa po 
sibile ? — Tutio è porwibila. + SA 
Feto usagito in cammino, — Può darsi 

ki in'iai c4s01 ALI sò 


Verso & sonno ‘otra. 


Li 


tute delîio stato” nelle Tostra mani, 

Eu férmò, 

= -Splogateri monsignore. — La re- 
gina ha risoluto di fara col re una 
gia a Skb Germano, È perciò vi ha 
fatto venir. stamattina, a ri ha detto 
dt lorogre aula cingue 
ferie quasto viaggetto 
Inquetudine” il Mazsarigo, 
porohé # — Aizaté le spalle, — l'un 
mio modo di far converagiione con 
— * Sicché approvate 
‘apnporo, 


todata, 
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Quando la Pairia dol ‘Fra: aacattà sdli- 
n'altio di pubblicare. quotidianamente i di. 
apaodi gratuiti. che: “Gli Inviata. da Barlito 


tiaeimo punto. et, 


: HD per. ispacsiare nel - nostro. ‘pablo 
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— Hu iof disse Mazzarino fasando 
il moschettiere. Se Yolssst partite ? — 
Sarebbe più duficile. — Perchè f — 


Y. E. può esapre riconqsciuta. — 
she sotto questo traventimento 1 do 


mandò Matiarino. 


into d'argento, — fe. 


PRE 


tastone tl moschaltiara, 


raze che molti & ‘ipltà gioenali, grandi @ 
piocoli, délla Tribuna: “al. Giornale d'Italia, 
aio ull'dreria cdi Veronéje la Provinna Pa- 
osaG; aversabi. sdegnsto: l'offerta; agitàudola 
a (pubblico = “urto; roine gi sdeghe Un 
merdito turpe: La «Patrra del’ “Frili non 
ha avuto la" stegna: ROnGiditità.,.. si: 
‘I Ma — esa. “dice — L'agente: ‘straniero 
“Fia ‘permetteva. di s0eglipzo” Quai dispaooi 
che oBerti,. nel ne 
del. gorarao.* ‘gurmdfioG é «aualrinoo) rità» 
nesdo will. E ata bano. L'utilufi.déit di 
ApRodi pagati: dalla Canvellario di Barlino e . 
ui Visuna fu. tata; Ché sino a: ‘quando ron: 
snterveniono a: duatoglionia, la: Patria! del 
Fnuli, na amplia aolonga,. par ofre ri- 
apettubilissime ché tilvolta' toctarono il 
centinaio ‘di franoni' fe. paaglio. snatohe. P 
a; pubblicatione gi. può fare” anche corone) al BoTeTa0. Se 
kb ..{_ Nel reciprosò. SiMersato,. “queto che È 
Nagditet: 7. 
La Polia dol Pri: 8; l'amipiuzio ber 
linena si siano. ‘aggordati. bu quanto: esa: 
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E tevò un mantello che copriva usa 
seggiola sulla quale era un abito da 
qntaliere cotor grigio Renato e gallo» 

È sl bravogto. 
diventa” Ta facile, -— E per questo 
non mi fido di tutti, @- la prova alè 
ba che ho gestito voi- per iscortarli, + 

Non paritta con la regicaf > No, se 
Tpartimso con la rogiba ratdsral più fa 
rita. [cilea Lo: scopricia i paritta tel, 
fa |in peggior 


sagongi 
acque di prima; salta la' 
Corte, nessuto: fosse pooserebbe: a mel 
u|! arandi sanc-ingiati. — E' vero, disse 
d' ria nat, — Yoglin' dunque impedi- 
tro, diase il Musrarino col ano acdorto 
Gorriao, it pscanto d' ingrattiudine raro 
di uit. — Rd d'onrità pps! Della 
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gratia & nin giornale, equivale” a, daro gralis 


forme a: quello inviste:dagli’ emissari bor. È: 


tara doni di diapaoci dai governi stranieri. 


& particolutmiante. la! Fila Ali Roma ale 
Fora di Milano, 0 perohd' non: aggiungo 
la Concordia e la. Fitioria: di fonia, è id 
‘altre stmili aporelzie ? i 7 

è aste saltava Gi; sli bano i 


alla ricerca d'un factufu. <Abtiiamg ario tal: 


almeno sembra, i-Bpoi' sappori von: glive: 
miasari berlinesi: bri desta: ngbile cpinpi. 
goa, tutti i giornali. deli - cippa he: Beam :pas 
cendati; & di pit ‘Bega la tweremiglia;: - 


colleghi avversa: “air fate] 
pròfeguona cha *ogiute 
pulita, Li Qi 


Patria del Priuli, DE . it 
nali e di vomiul. di’ ;00p. ut 
lemperamanti direcni;: “quotata, 
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divergenza; (098: “quelohò’ dosi: . mei 
ditoridio  rimsaga’ imimacviata:i che; E 


forte. - " RESERO 1° su . BEI: 
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fiero Dili. SI 5 
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sE dibalglio: Direttivà. sel Sol 
TEriulazio. della. Stampa, néla” se. 
che -tentie levi” sersocha' ‘SPhror ij 
saguienia ordizia: del giaro 
-e "Consiglio di. Prasidénta: ni 
datfitò; -Friglano: delia:Statripa,: di 
Mi Avera iutalatà' snergionitanta”i: i 
ioni digita: dal: giorialiamio) na 











































laranzà, pagatano la cancellerie di Berlino 


6 Tionna, la Palio non. sivvisà À lettori i 
della fonte impura di esso, ma le cialtà dela EPA fe Se a 
con tarito di nostro falagranimi;. que dioò biloazicnte, doitanio. ‘ni tiant: ai 
sir. pha si riferiva al vantato’ passato ta) IMErd HA 

moto di amicizia con:.Ia ‘personalità piùf. 

cospione dello tetro, ittédentò. Dalle quali 
terre, oggi, giungono, attravatzo” inenarta: 


bili sofferenza a. peticoli,. cpni gioraò, pro 

fughî E ‘disertofi, © chi ‘dnasito ua Presenta avrebbero dortamente. prof 

; sereno ad-ilumirato giudizi. 

l’afvenire,. ecalie fon bem 1° ifdderà, lali 2. ‘Ohe: #6 dell'opera ‘loro 

loft 0688, sè non 'aododi fpagnam néò' È Ì sildiati giovarai fa@soltanto “peiroha;: 3 

deli Italia liberate{ba; gontro de. ruppe deli Da] Blanco avaera mensa: da or: 

governi "i ‘Berlino’ & di Tibia; “dat qualt di un’ sollavito verdattò. L'E 

la Patria intblontista a pattigttita, ‘Ticaveva,, tosto la pratiche por la Gonva: 

irivese ‘di 'persacàiloni a o pegaostri, ‘clipioni dal Collegio arbitrale rianlit. +’ 

ire membri che lo -.acstliuidaàr 

‘îl’on- Morpurgo, partiva. in 

por Roma dova sarebbe rim 

alla fine. dei: lavori pariata= 

un-altrò, il senatora di ’Pré.... 

ern:giaagrgninto a ‘nou | sargi 

natò che ‘per il Natale. 
(— R'sté, data questa glic- 

di fatto a. non credegdo-di fu. 

rire: alla richiegra di ua: 

‘professionale, ‘eslranto #80 

deliberò “ di deferita. Dadi ® 

questione dalla‘ speciale somale 

temnic& all'uopo costituitagi:7" 

in séno & quella: Fadard 

tra lo Assoetari . ‘It 

quale il Scga! ca % 
«Ricorda cor UA 

‘Domanico Dal, 

gli elementi: lai _ 

sla sia diaco: 


ded impardiaimenta: gli; 'intéro.. di 


bei aimprs dd fin; 
‘Avola Ghasab fn #Ri soi. pa me 
senatore: di: Pegmpera, onor.» 
Morpurgo: sd avvicato n Dri- 


: Noi ‘nén, abbiamo: Sleimenti por impo 
guaro G per confétmaza che. le: trattative 
trata: Padri del Fiiuli: 8. P'obnigiiilo ber 
iricgo al piano , Minnifato | A quelle davvero 
edifiosnti: dhi'ensa ha, resa. ‘pabbljohe, Non 
di. sognama napputo; quindi, di. afferaiare 
che tn sgonta di ; Vilentia: sud Berlino, 1 Wa 
Gutrato nel lodali "delia Fulfriz' ori. abibia 
abbandonato qualthe:. Bigtiéttàno ‘Ma noi 
sorteriadib è protéatidizio, che dere diapaoci 





farina. alri fornaio, - mattoni” ab inutatata; 
terre al ceritadino, ferri al mecoanico@ Gi 
6nifica: dare i in gpneti;. ‘quello; ho; pagato, 
coglarebbi quattrini,” . io A 
“Ma la Patria! dél ‘Priuli fs Parga! 6 
donfonda abrei' don ‘suinafitani, È grbella 


la ans condotta; simile a - quella” del:-Gar- ‘ta rasiso 
riere della Sira; il. Quale, d0ne qualanguo Rotiescara”i ST 
altro rispettabile; ‘gioriiale, : può ererd. pub. soelto. ‘datti; pui Va 


blioato, per it 'frimite “dei. ‘Roi: “ffiot di 
Vienna o di-Barlino, ‘quelobe notizia, £ can 


rifiuto - sosia 
intovaY pie 


litesi; ma non gi è mai ROggatà | dt acest- 


Ma la Patria ita. in nailo altri giornali, 


di ..uo:jos di n 
ana vin ‘ide pio 





spa 


guià... E iu Commissione di Roma, ‘da;sui 
essa rifuggo il giodizio, hi. tartagsotà hi 
piena regola, Om it, abiti... i 


‘Mel abbiano ROFpreso la Pali. del rst tdi 
intrafolata hella”belletta, è ome" ud Nerrà di 


SÙ “vi SH È selle 

‘Nail FElNOEER. cid ‘Eoagli 
Hivig te ‘del: Ganpii 
ITreviaa; i signori: ton 
‘Andreoif: stargironti. AR 
1] RAGO0]: Lib 4 


Erga ta 


© ita ‘Soateta dei FWeler, 
in morte. di- Zagglia. Bariac 
grado. c0-;.0gt.:Oratio-. 
Giulio 2, D'Eate “Aptonio | ì, 
Giovan Li di” Tesgitork:. 3 
Dal: Piero Umberto. VI 

AMA. Oricina n 
“FA pgela Moe 
“Popolge 


tanto oh'esss BÒ ma è distolta A. hi aijessa 
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Nonno: No: al io 


Bi atteggi a Pa us: Ma 
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hituai dalla sORteB* ta;Balona.: <A 
Tal quals ricevette. da e Pon 
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tentambnb:. Appunto per ciù CY 4 
tire prima di egai, * RAT . 
D'Acisgian sorrise; Non: sita È 
molto n comprendere tale: FCULO Mia, 
zarino lo vide-sortldere A. | pronto” deli, 
momento. 7, 10-PE 


"a 


n Comincerate dudque del ‘fatmi pil 
ma di tutti uscir. da Parigi, fgio” cara 11 


ripigiiò il mosbettiere; in: aria: te 
— Ma, disse Massarido Pasendi 
bena per fat tesoro d'ogni’sapre» 
del’atficiale, 007 &rele irovata 
difficoltà per ii re è per ia rep 
li ra a la regina sogo il mio: 


domandano, a con ho nulin a 

— Comprendarate parà:. soa 

sorio, che gé ti dotiendo 

vipic è min intengicne ricòmpen: 

— Abi monsignore gon° nai 

chel intenzione f domando d' 

— Tapete, dista - Maszarino!” té 

se il’anello dai dijo, tenete mid'chf: 

sot d'Avtagnan; 4000 UD dia cr 

fu gik vostro”; è giusio'-6he 

voi, prendatelo, va ne mippli; 
D'Artagnan lo prese, guar 

‘pietra foma sempre. |a, se 

dopo oaceral Ragiozato: tai 

délia’ ua ROqua; #0 #0 .l9:? 

‘son tadiglbile’ piacer: 

rigginto» Alu Matti DI 





